PARERI DELLA SEZIONE CONSULTIVA PER GLI ATTI NORMATIVI DEL CONSIGLIO DI STATO (dal 27 ottobre 2015 al 29 dicembre 2015) 

a cura della dott. Chiara Cudia
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	Data deposito
	Affare n.
	Schema di
	Oggetto
	Tipologia prev. rilievi
	Rilievi attinenti al sistema delle fonti e al drafting
	Esito
	Num. prog.
	Adunanza

	27.X.2015
	1737/2015
	Regolamento governativo
	Schema di regolamento recante modifiche all’art. 332 del d.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione del Codice della Strada), concernente le competenze dei funzionari del Dipartimento dei trasporti, la navigazione, gli affari generali ed il personale del Ministero delle infrastrutture e dei trasposti in materia di esami di idoneità.

	Formali e  sostanziali
	La Sezione ravvisa l’esigenza di un maggiore coordinamento del regolamento in oggetto con il Codice della strada, in particolare:
- viene rilevato il mancato coordinamento di alcune disposizioni regolamentari con il testo del  vigente codice della strada;
- si sottolinea l’opportunità che le tabelle contenute nel regolamento contengano un espresso rinvio alle corrispondenti disposizioni del Codice della strada;
- si raccomanda di allineare la terminologia utilizzata dal regolamento a quella impiegata dal Codice della strada.
	Sospeso
	2929/2015
	22.X.2015

	27.X.2015
	1370/2015
	Regolamento ministeriale
	Schema di regolamento recante disposizioni per la razionalizzazione ed accorpamento delle classi di concorso a cattedre e a posti di insegnamento, ai sensi dell’ art. 64 comma 4, lettera a), del decreto legge 25 giugno 2008 n.112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

	Sostanziali
	Generico riferimento all’esigenza che l’amministrazione, nelle scelte relative alle politiche scolastiche, rispetti lo «specifico ambito di competenza affidatole dall’ordinamento».
	Favorevole con osserv.
	2930/2015
	22.X.2015

	27.X.2015
	918/2015
	Regolamento ministeriale
	Schema di decreto ministeriale concernente “Regolamento recante disciplina dell’attività di praticantato del praticante avvocato presso gli uffici giudiziari”. 

	Sostanziali
	La Sezione verifica il fondamento del potere regolamentare nella materia de qua, suggerendo peraltro di inserire un richiamo testuale alla l. n. 400 del 1988.

La Sezione suggerisce di dare ad alcune disposizioni una configurazione meno generica e maggiormente idonea a esplicitare la normativa primaria di riferimento, anche al fine di contenere la discrezionalità del magistrato (punti 6.2 e 8).
	Favorevole con osserv.
	2954/2015
	22.X.2015

	30.X.2015
	1687/2015
	Regolamento ministeriale
	Schema di decreto ministeriale di modifica del regolamento adottato con il decreto 5 dicembre 1997, n. 489, recante norme in tema di franchigie fiscali applicabili a talune importazioni definitive di beni, piccole spedizioni prive di carattere commerciale ed a spedizioni di valore trascurabile.

	Formali e  sostanziali
	Il parere contiene un generico riferimento alla necessità di adeguare la normativa nazionale alle disposizioni europee.

Con limitato riferimento agli aspetti tecnico – formali, la Sezione evidenzia la necessità che nel preambolo del regolamento sia rispettata la cronologia delle fonti richiamate.

	Favorevole con osserv.
	2977/2015
	8.X.2015

	11.XI.2015
	1824/2015
	Regolamento ministeriale
	Schema di decreto del Ministro dell’interno recante modifiche all’art. 14 del decreto del Ministro dell’interno 1 agosto 2002, n. 199, contenente il “Regolamento recante modalità di accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei sovrintendenti della Polizia di Stato.

	Formali
	---------------------
	Favorevole con osserv.
	3077/2015
	5.XI.2015

	11.XI.2015
	973/2015
	Regolamento ministeriale
	Schema di decreto ministeriale recante norme regolamentari in materia di revisioni periodiche, di adeguamenti tecnici e di varianti costruttive per i servizi di pubblico trasporto effettuati con funivie, funicolari, sciovie e slittinovie destinate al trasporto di persone.

	Formali
	La Sezione evidenzia la necessità di rispettare le indicazioni formali in tema di pubblicazione ed entrata in vigore delle norme regolamentari e di integrare le disposizioni regolamentari con gli opportuni richiami alla legislazione primaria di riferimento.


	Favorevole con osserv.
	3078/2015
	5.XI.2015

	26.XI.2015
	1508/2015
	Regolamento ministeriale
	Schema di regolamento recante aggiornamento al decreto del Ministro della Sanità 21 marzo 1973, concernente la “Disciplina igienica degli imballaggi, recipienti, utensili, destinati a venire in contatto con le sostanze alimentari o con sostanze d'uso personale, limitatamente agli oggetti di cellulosa rigenerata”.

	Formali
	A seguito dell’entrata in vigore di una Direttiva comunitaria nella materia oggetto del Regolamento de quo,  la Sezione invita l’amministrazione a chiarire quali siano le disposizioni tutt’ora vigenti.
	Favorevole
	3181/2015
	19.XI.2015

	26.XI.2015
	1852/2015
	D.P.C.M.
	Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri recante “regolamento per la definizione delle modalità di svolgimento delle procedure concorsuali per l'accesso ai ruoli della dirigenza scolastica, la durata del corso e le forme di valutazione dei candidati ammessi al corso, ai sensi dell'articolo 17 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128”. 

	Formali e  sostanziali
	La Sezione chiarisce che il concerto di un Ministro (eventualmente  richiesto in relazione all’esercizio del potere regolamentare) debba essere manifestato da un funzionario «solo per espresso incarico o per delega del Ministro» (punto 5).

La Sezione censura la disposizione regolamentare che deroghi a quanto previsto dalla legislazione di riferimento, ribadendo che tale regime derogatorio «può essere introdotto, in base alla gerarchia delle fonti, soltanto da una norma pari ordinata e non da una disposizione regolamentare» (punto 6.3).

Dal punto di vista redazionale, la Sezione suggerisce di richiamare le norme in base alle quali è stato richiesto il parere del Consiglio di Stato; di individuare in modo più puntuale la normativa in base alla quale è stato predisposto il regolamento in oggetto; di utilizzare termini che rendano omogeneo dal punto di vista lessicale il regolamento stesso (punto 7).
	Sospeso
	3183/2015
	19.XI.2015

	26.XI.2015
	1911/2015
	Regolamento ministeriale
	Schema di regolamento recante “inserimento di prodotti greggi o raffinati costituiti prevalentemente da gliceridi di origine animale nell’allegato X, parte II, sezione 4, paragrafo 1, alla parte quinta del decreto legislativo 152/2006" 

	Sostanziale
	---------------------
	Sospeso
	3184/2015
	19.XI.2015

	2.XII.2015
	1942/2015
	Regolamento ministeriale
	Schema di decreto concernente l’applicazione del fattore correttivo climatico (CFF) alla formula per l’efficienza del recupero energetico dei rifiuti negli impianti di incenerimento (R1). 

	Formale
	Dal punto di vista tecnico-formale, la Sezione suggerisce di aggiornare il Preambolo del Regolamento in oggetto con i più recenti sviluppi del diritto europeo; di aggiungere allo stesso un riferimento al parere del Consiglio di Stato; di dare atto che lo schema di regolamento è stato regolarmente trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei Ministri.
	Favorevole
	3244/2015
	19.XI.2015

	2.XII.2015
	1945/2015
	Regolamento ministeriale
	Schema di regolamento per il recepimento delle direttive 2014/77/UE e 2014/99/UE, che aggiornano i riferimenti ai metodi di analisi e di prova contenuti nella direttiva 98/70/CE (qualità della benzina e del combustibile diesel per autotrazione) e nella direttiva 2009/126/CE (recupero di vapori durante il rifornimento dei veicoli a motore). 

	Formale
	Con il regolamento in oggetto, l’amministrazione ha ritenuto di procedere al recepimento contestuale di due Direttive: la Sezione ha evidenziato come tale opzione, pur non essendo preferibile in via teorica, si possa ritenere accettabile in quanto giustificata da esigenze di accelerazione delle procedure e di economicità dell’azione amministrativa.

Dal punto di vista tecnico-formale, la Sezione suggerisce di aggiungere al preambolo del regolamento in oggetto un riferimento al parere del Consiglio di Stato e di dare atto che lo schema di regolamento è stato regolarmente trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei Ministri.
	Favorevole
	3293/2015
	19.XI.2015

	2.XII.2015
	1799/2015
	Regolamento ministeriale
	Schema di decreto ministeriale recante modifiche alle dotazioni organiche del Ruolo Tecnico Logistico Amministrativo degli ufficiali del Corpo della Guardia di Finanza, in applicazione dell’articolo 59, comma 1, del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69 e istituzione di nuove specialità. 

	Formali e sostanziali 
	Dal punto di vista formale, la Sezione evidenzia l’opportunità di eliminare dal preambolo taluni riferimenti ridondanti, con particolare riguardo ai contenuti di alcuni articoli che sono stati riprodotti per intero.

 Dal punto di vista sostanziale, la Sezione evidenzia la necessità di precisare che la Tabella allegata al regolamento costituisce «parte integrante del presente decreto», al fine di conferire valore di norma cogente ai contenuti della tabella stessa.


	Favorevole con osserv.
	3294/2015
	5.XI.2015

	4.XII.2015
	1817/2015
	Regolamento ministeriale
	Schema di decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare recante “Disposizioni relative al funzionamento e all’ottimizzazione del sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI)”. 

	Formali e sostanziali
	In termini generali, la Sezione evidenzia come, a fronte di una organica e nuova disciplina legislativa sulla tracciabilità dei rifiuti, sia da condividere la scelta dell’amministrazione di procedere alla stesura di un nuovo testo regolamentare che fissi le linee generali della materia piuttosto che intervenire con il sistema delle novelle al vigente regolamento, che rischierebbe di compromettere la chiarezza e l’organicità delle disposizioni.

Dal punto di vista procedurale, la Sezione sottolinea la necessità di acquisire il parere di altri Ministeri che sono coinvolti ratione materiae dal regolamento in oggetto.

Dal punto di vista formale, la Sezione rimarca la necessità:
- di identificare l’oggetto del Regolamento;
- di ordinare secondo una sequenza cronologica le disposizioni richiamate nel preambolo del regolamento, «poiché la corretta successione temporale dà contezza del percorso logico seguito dall’estensore e agevola l’interprete nell’applicazione del regolamento»;
- di sostituire le indicazioni sintetiche dei provvedimenti normativi con citazioni estese;
- di aggiungere agli atti normativi richiamati l’indicazione degli estremi della loro pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale;
- di sopprimere il primo comma dell’art. 1 del regolamento in quanto meramente ripetitivo dell’oggetto del regolamento stesso, già indicato chiaramente nel preambolo.

	Sospeso
	3306/2015
	5.XI.2015

	14.XII.2015
	1885/2015
	Regolamento ministeriale
	Schema di decreto ministeriale concernente la revisione dei criteri e dei parametri per la definizione delle dotazioni organiche del personale amministrativo, tecnico e ausiliario della scuola, a decorrere dall’anno scolastico 2015/2016, a norma dell’articolo 1, comma 334, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015). 

	Formali e sostanziali
	Dal punto di vista procedurale, la Sezione evidenzia la necessità di acquisire il formale concerto del Ministero  dell’economia e delle finanze, risultando insufficiente la mera trasmissione delle valutazioni formulate dal Dipartimento della ragioneria generale dello Stato. 
	Favorevole con osserv.
	3396/2015
	19.XI.2015

	17.XII.2015
	1737/2015
	Regolamento governativo
	Schema di regolamento recante modifiche all’art. 332 del d.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione del Codice della Strada), concernente le competenze dei funzionari del Dipartimento dei trasporti, la navigazione, gli affari generali ed il personale del Ministero delle infrastrutture e dei trasposti in materia di esami di idoneità. 

	Formali e sostanziali
	La Sezione suggerisce all’amministrazione di procedere – per maggiore chiarezza – all’espressa precisazione dell’abrogazione delle disposizioni incompatibili con la nuova normativa introdotta dal regolamento in oggetto.
	Favorevole con osserv.
(vedi parere sospeso n. 2929 del 2015)
	3472/2015
	3.XII.2015

	17.XII.2015
	1816/2015
	Regolamento ministeriale
	Schema di d.P.R. recante “Regolamento di disciplina delle funzioni del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri in materia di misurazione e valutazione della performance delle pubbliche amministrazioni”.
	Formali e  sostanziali
	In via preliminare, la Sezione rileva come tra la delega regolamentare e la delega legislativa presupposte dalla disciplina della materia in oggetto ci sia una parziale coincidenza di cui l’amministrazione dovrebbe tenere conto. Infatti, nulla esclude che nell’esercizio della delega legislativa il legislatore delegato possa rilegificare nelle materie eventualmente già disciplinate dal regolamento in oggetto. Ritenere che la disciplina che sarà contenuta nei futuri decreti legislativi sarà puramente integrativa di quella recata dal regolamento in oggetto, costituisce «espressione di una buona intenzione dell’amministrazione», che potrebbe essere smentita dai fatti, i quali a loro volta «potrebbero dare vita a una vorticosa, e certamente non particolarmente opportuna, successione di norme».

Dal punto di vista procedurale, la Sezione invita l’amministrazione a indicare con chiarezza se riterrà opportuno chiedere il parere (non obbligatorio) della Conferenza unificata di cui all’art. 8 del d. lgs. n. 81 del 1997, di modo che risulti chiaro l’iter procedurale del Regolamento in oggetto.
Si evidenzia altresì la necessità che sia acquisito il parere del Ministero dell’economia e delle finanze relativamente agli aspetti finanziari toccati dallo schema di regolamento.

La Sezione ricorda come il regolamento sia un atto normativo che, una volta entrato in vigore, deve essere osservato da tutti gli organi del complesso Governo – pubblica amministrazione, vincolandone gli atti non aventi contenuto normativo e non aventi pari o superiore forza formale.
Questo effetto si estende anche agli atti di indirizzo adottati dall’autorità politica, a nulla rilevando che si tratti di «atti politici», perché anche l’ascrizione a tale categoria non esime tali atti dalla necessaria osservanza del principio di legalità. Per di più, ove si ritenesse che tali atti di indirizzo possano vincolare il giudice nell’interpretazione delle norme del regolamento, si inciderebbe – in modo non conforme a Costituzione – sulla libertà interpretativa di chi esercita la funzione giurisdizionale. 

La Sezione solleva inoltre alcune perplessità in ordine all’attribuzione a un d.m., apparentemente privo di natura normativa, della fissazione dei requisiti necessari per far parte dell’Elenco nazionale dei componenti degli organismi indipendenti di valutazione (OIV). Tale elenco si configura, alla luce di quanto previsto dalla proposta in oggetto, come un albo nel quale chiunque sia in possesso dei requisiti previsti potrà essere iscritto. Pertanto non vi è dubbio che il d.m. non può non rivestire carattere normativo e che per la sua adozione si dovrà seguire l’iter proprio dei provvedimenti normativi. Sembra inoltre opportuno che per il decreto stesso sia previsto il concerto del Ministro dell’Economia e delle Finanze. 

Dal punto di vista tecnico-formale, si segnalano:
- l’opportunità di effettuare il rinvio ad alcune norme (secondo la formula “ai sensi di quanto previsto…”) all’inizio delle disposizioni che contengono i predetti richiami;
- alcune inesattezze e lacune nel richiamo a numeri di articoli o di commi;
- l’assenza della consueta clausola finale di pubblicazione;
- l’opportunità di collocare i “visto” nel preambolo secondo un ordine logico e cronologico.


	Sospeso
	3473/2015
	5.XI.2015

	28.XII.2015
	1947/2015
	Regolamento ministeriale
	Schema di regolamento recante criteri indicativi per agevolare la dimostrazione della sussistenza dei requisiti per la qualifica dei residui di produzione come sottoprodotti e non come rifiuti. 

	Formali e sostanziali
	Sotto il profilo formale la Sezione suggerisce:
- di rielaborare e riassumere i contenuti del preambolo che appare ridondante nella elencazione delle norme e dei documenti comunitari richiamati;
- di precisare che gli allegati «fanno parte del presente decreto», in modo da assicurare anche a tali documenti valenza normativa cogente;
- di completare alcuni riferimenti normativi.
	Favorevole con osserv.
	3650/2015
	19.XI.2015

	29.XII.2015
	2186/2015
	Regolamento ministeriale
	Schema di decreto ministeriale recante l’integrazione dei settori che accedono ai finanziamenti a tasso agevolato del Fondo rotativo per l’attuazione del Protocollo di Kyoto, istituito dall’articolo 1, comma 1110, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007).
	Formali e sostanziali
	Dal punto di vista tecnico-formale, la Sezione suggerisce di aggiungere al preambolo un riferimento al parere del Consiglio di Stato e di dare atto che lo schema di regolamento è stato regolarmente trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei Ministri.
	Favorevole con osserv.
	3657/2015
	17.XII.2015

	29.XII.2015
	2111/2015
	Regolamento ministeriale
	Schema di decreto del Ministro della giustizia recante “Regolamento di cui all’art. 24 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, in materia di misure compensative per l’esercizio della professione di perito industriale e perito industriale laureato”. 

	Formali e  sostanziali
	In via preliminare, la Sezione verifica il fondamento del potere regolamentare esercitato nella materia in oggetto.

La Sezione evidenzia la necessità di chiarire che l’allegato costituisce «parte integrante» del decreto in oggetto, al fine di precisare con maggiore puntualità che il contenuto di tale allegato, in ragione della sua natura, può essere modificato solo attraverso una fonte pariordinata rispetto a quella adottata per approvare lo schema de quo.

Dal punto di vista tecnico-formale, la Sezione suggerisce tra l’altro:
- di uniformare il testo del Regolamento con riferimento all’uso dell’espressione «prova scritta» tanto al singolare quanto al plurale, dato che potrebbe generare dubbi interpretativi;
- di precisare il dato normativo in base al quale è stato richiesto il parere del Consiglio di Stato;
- di accorpare alcuni riferimenti normativi richiamati nei «Visto» contenuti nel preambolo;
- di sopprimere una frase non necessaria ai fini della comprensione della disposizione. 
 
	Favorevole
	3658/2015
	17.XII.2015

	29.XII.2015
	2035/2015
	D.P.R. di attuazione dello Statuto speciale della Regione Valle d’Aosta
	Schema di d.P.R. di attuazione dello Statuto speciale della Regione Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste in materia di giustizia amministrativa.

	Formali
	Dal punto di vista procedurale, la Sezione evidenzia come il parere del Consiglio di Stato sul d.P.R. di attuazione dello Statuto speciale per la Regione Valle d’Aosta non può essere formulato se non dopo che tutti atti istruttori relativi al suddetto progetto siano stati compiuti, compreso il pronunciamento del Consiglio di presidenza della giustizia amministrativa cui dovrà essere demandata in futuro la concreta esecuzione delle norme che si vogliono introdurre.

	Sospeso
	3659/2015
	3.XII.2015
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